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Il primo saluto                     2
Nel racconto di chi lo ha vissuto
il momento della presentazione 
di Papa Francesco al mondo

CEI                                              3
Al Consiglio permanente
il cardinale Bagnasco racconta
momenti inediti del Conclave 

La cerimonia inaugurale            4
Anche una delegazione molisana
alla Messa di inaugurazione
del pontificato di Francesco

Pasqua 15
La Resurrezione di Cristo,
prospettiva illuminante
nella vita di ogni cristiano

Visita
pastorale

Volontari
in carcere

La realtà
dell’Hospice

Perchè farsi 
suora oggi?

PPeerr llaa pprriimmaa vvoollttaa nneellllaa ssttoorriiaa ddeellllaa CChhiieessaa uunn PPaappaa ddeecciiddee ddii ppoorrttaarree uunn nnoommee ttaannttoo ccaarriiccoo ddii
sseemmpplliicciittàà qquuaannttoo ddii rreessppoonnssaabbiilliittàà.. FFrraanncceessccoo pprreennddee ssuu ddii sséé iill ffaarrddeelllloo ee ll’’eerreeddiittàà llaasscciiaattii ddaall ppoo--
vveerreelllloo ddii AAssssiissii.. NNeellllaa ssuuaa mmiissssiioonnee ss’’iinnccaarrnnaa iill tteessttaammeennttoo cchhee qquueellll’’uuoommoo,, ssccoonnvvoollttoo ddaallll’’aammoorree
ddii DDiioo,, llaasscciiòò aall mmoonnddoo:: llaa ccuurraa ppeerr iill ccrreeaattoo,, ppeerr ii ppiiccccoollii ddeellllaa tteerrrraa aaccccoollttii ccoonn lloo ssgguuaarrddoo tteenneerroo ee
bbeenneevvoolloo ddii cchhii aammaa iill CCrreeaattoorree ppeerrcchhéé ssaa aammaarree llee ssuuee ccrreeaattuurree.. PPaappaa FFrraanncceessccoo ddoovvrràà ttrroovvaarree ssoo--
sstteeggnnoo iinn uunn ppooppoolloo ddii DDiioo cchhee,, ccoommee nneell tteemmppoo ddii FFrraanncceessccoo dd’’AAssssiissii,, ssii aaffffiiddaa ppiieennaammeennttee ee ffiidduu--
cciioossaammeennttee aall PPaassttoorree cchhee vvuuoollee gguuiiddaarree ii ssuuooii ppaassssii ccoonn ddeecciissiioonnee,, tteenneerreezzzzaa ee aammoorree.. IInn qquueellllaa
CChhiieessaa,, ddiivviissaa ttrraa rriicccchheezzzzaa ee ssccaannddaallii,, FFrraanncceessccoo eebbbbee iill ccoorraaggggiioo ddii ddaarree tteessttiimmoonniiaannzzaa ddii uunn iinn--
ddiirriizzzzoo rraaddiiccaallee,, sseeppppuurr aappeerrttoo aadd ooggnnii ppoossssiibbiilliittàà ddii ddiiaallooggoo.. IInn qquueessttoo tteemmppoo PPaappaa FFrraanncceessccoo ddii--
vveennttaa uunn sseeggnnoo ccoonnccrreettoo ee uunnaa mmaanniiffeessttaazziioonnee ssiiccuurraa ddeell tteemmppoo ddii rreessuurrrreezziioonnee cchhee ccii aacccciinnggiiaammoo
aa vviivveerree.. OOrraa dduunnqquuee,, ddooppoo ll’’aatttteessaa,, llaa ccoonnffeerrmmaa:: llaa CChhiieessaa hhaa uunnaa gguuiiddaa ssaallddaa ppeerr rriissppoonnddeerree aall
ddiissoorriieennttaammeennttoo ddii uunnaa ssoocciieettàà ccoommpplleessssaa ee nneelllloo sstteessssoo tteemmppoo ffrraaggiillee,, cchhee hhaa ddiimmeennttiiccaattoo cchhee llaa
rraaddiiccee ddeellll’’eessiisstteennzzaa èè nneellllaa sseemmpplliicciittàà cchhee iissppiirraa ooggnnii vvaalloorree.. 
EE ssiiaa uunnaa rriinnnnoovvaattaa PPaassqquuaa,, ppeerr llaa CChhiieessaa,, ppeerr iill ppooppoolloo ddii DDiioo!!

PPAAPPAA  FFRRAANNCCEESSCCOO,,  
DDOONNOO  DDEELL  SSIIGGNNOORREE  

AAUUGGUURRII DDAA
MMOOLLIISSIINNSSIIEEMMEE

LLAA PPAASSQQUUAA 
PPOOSSSSAA 
RRIINNNNOOVVAARRCCII
EE RRAAFFFFOORRZZAARREE 
LLAA NNOOSSTTRRAA 
FFEEDDEE
NNEELL SSIIGGNNOORREE
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Descrivere una giornata dove tante sono le
immagini e i colori, dove tante sono le
suggestioni che l’emozione suggerisce, dove
tanto è il soffio del vento, il vento dello Spirito!

Diventa un racconto che non si racconta ma che si vive. 
19 marzo 2013 inaugurazione del pontificato di Papa
Francesco, 19 marzo Solennità  di san Giuseppe, 19
marzo la vigilia di primavera, 19 marzo, in Molise il ri-
cordo della visita di Giovanni Paolo II.  Ed il 19 marzo
2013  si può definire  storico anche per  la presenza del
Patriarca ecumenico della Chiesa ortodossa, Bartolo-
meo I. Come ha commentato Vatican Insider, è la prima
volta dal 1024, anno in cui la Chiesa ortodossa si separò
da quella cattolica, che all’insediamento di un Pontefice
assiste il Patriarca ecumenico che ha sede a Istanbul
(l’antica Costantinopoli) ed è considerato un «primus
inter pares» tra i 14 patriarchi orientali, nonché punto di
riferimento della comunione della Chiesa ortodossa.  E
nell’ unicità dei gesti e della liturgia, ha colpito  la lettura
dell’evangelium- vangelo  secondo Matteo-  in greco,
letta dal diacono, in una insolita traduzione dal greco

moderno al greco antico. Tutta opera
dello Spirito Santo!
“Lo spirito Santo è colui che riesce a fare
sintesi tra calcolo umano e progetto di-
vino,  nelle dichiarazioni a caldo di mons.
Bregantini, arcivescovo di Campobasso-
Bojano, presente alla cerimonia.  Ed è
molto bella questa lettura – ha sog-
giunto- perché ci si sente fragili ma ne-
cessari. Ogni uomo è in certo senso
debole, polvere,  ma è un pezzetto di
Cielo.”  Un cielo variegato nella  giornata
dell’intronizzazione del vescovo di
Roma, come variopinta era la piazza
ricca di sventolanti bandiere provenienti
da tutto il mondo e soprattutto da quella
“fine del  mondo”, l’Argentina. La ceri-
monia  di inaugurazione, apparsa subito
semplice, è stata preceduta dal  rito  per
l’inizio del ministero petrino con la   Im-
posizione del Pallio, insegna liturgica in
lana, simbolo del buon Pastore e con la
consegna  dell’anello  Piscatorio con l’ef-
figie di Pietro con le chiavi in mano che
autentica la fede e significa il compito
affidato  di confermare i suoi fratelli,
opera dello scultore Manfrini. Un anello
che è stato  al centro dei titoli di tutti i

giornali, perché composto da argento e non da oro
puro. E questo, si sa, fa  notizia e  sensazionalismo.  Ma
tutta la cerimonia ha avuto il sapore di “messa di inizio
del ministero petrino” e non di “intronizzazione”. La
semplicità e l’ascolto silenzioso  hanno caratterizzato la
maestosità della “perfetta Letizia” armonizzata con la
“Cura del Creato” in un messaggio di “Tenerezza” non
“cattedratica”, come ha detto l’arcivescovo di Campo-
basso durante alcune interviste  rilasciate come Presi-
dente per la Commissione della Giustizia Lavoro Pace e
Salvaguardia del Creato. Sono stati  circa duecentomila i
fedeli giunti per fare gli auguri al nuovo Papa’ di Roma e
del mondo, ricambiati dall’attenzione di una carezza.
Quella carezza che il  Padre dona  ai suoi figli quando
nel giorno della sua Festa, festa del Papà,  ricambia l’au-
gurio ricevuto. Ed è bello sentirsi chiamare Papà! Quanti
papà c’erano tra i duecentomila fedeli nella piazza!
Quanti figli! Quante  Famiglie! Quanti giovani! Quante
persone sole! Una giornata davvero colorata ma baciata
da quel forte soffio di vento, costante  che ha “custo-
dito” in una tenera carezza tutti in “una dimensione che

è semplicemente umana, riguarda tutti… Siate custodi
dei doni di Dio!” Quanto è stato bello ascoltare queste
parole  dell’omelia di Papa Francesco che, nonostante
fosse stata consegnata in anticipo dalla Sala Stampa Va-
ticana, abbiamo preferito ascoltarla, per viverla! E ab-
biamo vissuto con i piccoli e i mega obiettivi di
telecamere e macchine fotografiche, dall’alto, sul ponte
Carlo Magno sopra le colonne del Bernini per unirci al
travolgente vento che aleggiava tra le statue e si sta-
gliava in basso sulla piazza gremita quasi a plasmare gli
orizzonti delle 132 delegazioni straniere, cardinali, ve-
scovi, presbiteri, diaconi religiosi, religiose, malati in un
unico linguaggio quello “squarcio di luce in mezzo a
tante nubi per portare il calore della speranza! Davanti
a tanti tratti di cielo grigio, abbiamo bisogno di vedere la
luce della speranza e di dare noi stessi speranza” . Come
è stato bello ascoltare l’intercalare del Papa che ha evo-
cato la sua omelia in piedi e non sul “trono”. Quella
piazza che “grazie ai media ha avuto le dimensioni del
mondo”, ha rappresentato l’intera umanità, i piccoli, i
malati, i carcerati.  Dall’alto abbiamo visto quella stella
di speranza che ci ha detto “sarete tutti amici miei!
Custodi l’uno dell’altro! E dal basso è giunto custos, il
vento della Custodia che durante la distribuzione
dell’Eucarestia si è fatto dono con  un sacerdote che
ha distribuito la comunione ai “lavoratori della noti-
zia”. Che  notizia! Oggi più che mai  e come ha detto
qualche giornalista della Rai, la “ricreazione è finita!
Ora che lo Spirito Santo ha donato un Pontefice, in
continuità con la timidezza e forza teologica di Bene-
detto XVI, il mondo si aspetta da Papa Bergoglio l’es-
senziale che risiede  nell’invito alla misericordia e a
porre Cristo al centro della vita. Questo è la vera mis-
sione del comunicatore: annunciare il Vangelo sine
glossa, senza compromessi,  senza gossip  e sensaziona-
lismi. Ora resta la commozione e lo stupore di un mo-
mento di gioia ma anche di così importante decisione.
Lo spirito che cinquanta anni fa soffiava sui padri conci-
liari, ha oggi confermato la sua presenza nei cinque
verbi tutti nella forma attiva, trapelati dalle semplici e
profonde parole di quel Papa venuto da molto lon-
tano: Camminare, Costruire, Testimoniare, Pregare,
Custodire. La Chiesa come il mondo deve fasciare le fe-
rite dei cuori. Il popolo di Dio che cammina attraverso il
Papa fa le strategie. Poi tocca alla Chiesa, come una fa-
lange macedone, pianificare il Mondo.  Custodire il
Creato! Custodire ogni persona! Custodire noi stessi!

RRiittaa DD’’AAddddoonnaa

I CINQUE VERBI
DI PAPA FRANCESCO
Ha inizio la missione del vescovo di Roma. “Come vorrei una
Chiesa povera e per i poveri”, è questa la sua aspirazione. 
Un uomo semplice e onesto, adatto alla Chiesa moderna

“Beati qui ad cenam
Agni vocati sunt".
È un versetto,

noto, della liturgia
eucaristica. Ma l’ho sentito
attuale per me e per tutti
noi, che abbiamo avuto la
grazia di partecipare alla
cerimonia di “inizio del
ministero petrino del
vescovo di Roma”, nella
solennità di san Giuseppe.
Così testimonia il titolo del
bel libretto che ci ha aiutato
a vivere quel meraviglioso
momento. Faccio subito
notare la sottolineatura
sull’espressione “vescovo di
Roma” perché per il fatto di
essere vescovo di Roma è
anche Papa. Ma il titolo e la
relazione fondativa del suo
servizio petrino è proprio
questo dono: servire la
Chiesa di Roma. E questo
legame con la sua diocesi si
caratterizza fin dal primo

momento dalla reciproca
benedizione, da quel suo
chinarsi per riceverla, in
umana intercessione
fraterna e paterna insieme.
Si sente che viene
dall’America Latina. Da un
continente segnato da tanta
religiosità che si intreccia
però con i tanti gravi
problemi del mancato
sviluppo economico, perché
l’economia mondiale ha
schiacciato quella crescita.
Come ben denuncia il Papa
Paolo VI nella Populorum
Progressio, enciclica che
resta impressa nello stile dei
papa Francesco. 
I segni. Ogni liturgia è intes-
suta di “segni” e parole inti-
mamente connessi. Anche
quella del 19 marzo a Roma.
I segni sono stati la conse-
gna del Pallio papale e
dell’anello del Pescatore.
Anch’io come metropolita

del Molise porto il Pallio.
Con venerazione. Perché mi
ricorda (come ci disse Bene-
detto che ce lo ha conferito)
“il dovere di ogni pastore di
mettersi sulle spalle e con-
durre all’ovile la pecorella
perduta”. Ma il Pallio pa-
pale è ancora più raffinato:
più grande e con le croci di
un bel colore rosso vivo.
Perché ben più ampia è la
sua missione. Il suo zelo
cresca, nessuna pecorella
resti dimenticata.  Da parte
di un Papa che, mediante
l’anello del Pescatore, ama
ricordare le insidie superate
del mare. Ma gli racconterà
della fatica del pescatore, i
drammi del mondo del la-
voro, oggi. Già vissute in Ar-
gentina, nei “barrios”

poverissimi, da cui viene. E
di cui porta quell’affettuosa
impronta di popolarità
amabile e autentica. Forza
e dolcezza, quindi: sono le
die grazie invocate nei due
segni: pallio e anello. E con
questo tono duplice ha poi
intessuto la bellissima
omelia. Facile, snella, scor-
revole. Diretta a noi, chiara
per tutti. Con i colori di una
giornata di luce primave-
rile, attesissima. Su quella
piazza ci giungeva real-
mente il grido di tutti i po-
veri della terra. Ed “il
gemito del Creato”, che san
Paolo interpreta, raccolto
dalla parola “guida”: “l’arte
del custodire”. In cinque
passaggi interessantissimi
che san Giuseppe ci inse-
gna, percorsi agilmente da
papa Francesco, in un’ome-
lia proclamata in piedi,
senza mitra, con voce ama-
bile, chiara. C’è una custo-
dia del cuore, fatta di “fede
che vince ogni ostacolo alla
speranza”. Si è capaci di cu-
stodire la casa, come fece
Giuseppe difendendo il
bambino Gesù e Maria dalla
polizia di Erode. Alzandosi
anche di notte. “Gli sposi
abbiano cura l’uno dell’al-
tro, reciprocamente. E poi,
insieme, dei figli. Ed i figli
dei genitori”. In una custo-

dia che si fa amicizia, ri-
spetto, dialogo. Il cuore, pu-
rificato dall’invidia e dalla
gelosia, si fa casa di tene-
rezza e di bontà. “Non ab-
biate timore della tenerezza
e della bontà”, frase che ha
conquistato subito, soprat-
tutto i giovani. Ed ogni
cuore. Ogni casa fiorisce
come il Creato, se è custo-
dita con tenerezza. La bel-
lezza nasce da qui. E se
manca, ecco la distruzione.
Si inaridisce il cuore, si de-
sertifica il mondo. 
Soprattutto i poveri, che
sono i fiori più belli di que-
sto giardino “non lasciate i
poveri nelle periferie del
cuore”: i vecchi, i malati, i
carcerati, i senza lavoro…
tutti li ha nominati, come ci
ha insegnato Matteo 25,
cioè l’evangelista che tanti
cita san Giuseppe. 
E realmente, in quella litur-
gia, i poveri erano i privile-
giati. Attesi a quella mensa.
Cero, anche il Papa ha auto-
rità, ma è quella di servire
di cercare le pecorelle smar-
rite; di essere punto di rife-
rimento per tutti gli
smarriti di cuore. 
Che hanno a lungo fissato
quel comignolo in attesa
della fumata bianca!

++  pp..  GGiiaannCCaarrlloo,,  vveessccoovvoo

IL SENTIERO
TRACCIATO 

DAL PONTEFICE 

Nell’omelia del Papa,
durante la cerimonia 
di inizio pontificato,
le linee guida del suo 
e nostro vivere la fede.
Bontà, tenerezza e
custodia del Creato:
i simboli di una rinnovata
attenzione all’umanità
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FRANCESCO, UNO DI NOI

““DDoonniiaammoo  ssaappiieennzzaa  
aaii  ggiioovvaannii::  ccoommee  

iill  bbuuoonn  vviinnoo,,  
cchhee  ccoonn  ggllii  aannnnii  ddiivveennttaa

ppiiùù  bbuuoonnoo,,  
ddoonniiaammoo  aaii  ggiioovvaannii  

llaa  ssaappiieennzzaa  ddeellllaa  vviittaa””
((FFrraanncceessccoo))

C’è posto per tutti nello sguardo amorevole di papa Francesco. In
quello sguardo che spazia sulla folla di pellegrini, quasi a voler
incontrare gli occhi di ognuno, si specchia lo sguardo di un Dio
che avvolge l’umanità intera, in un abbraccio universale. Dal suo

primo confidenziale “Buonasera”, Francesco ha saputo regalarci momenti
di piccole, profonde riflessioni, che brillano di fede vissuta nella luce di
quel Dio che traspare, inevitabilmente, dai suoi gesti e dalle sue parole.
Quella stessa luce che ci ha invitato a saper scorgere tra “tanti tratti di cielo
grigio”, colore che incupisce oggi
coscienze, famiglie, luoghi di lavoro
e persino emozioni. E proprio da
questo grigiore Francesco è venuto
a destarci. Non a caso, forse, già nel
nome che ha scelto per servire il
popolo di Dio c’è tutta la forza di un
santo che scosse animi e scardinò
convinzioni, col coraggio di andare
contro corrente, fedele a un Dio che
ha come unica legge quella
dell’amore. Francesco oggi, come
Francesco allora, ha una missione
tanto coraggiosa quanto difficile:

sconvolgere l’umanità assopita in
una fede troppo raccontata e troppo
poco testimoniata.
E lo fa nel modo più cristiano di
tutti: si avvicina al prossimo per av-
vicinarsi a Cristo. Attraversa l’esi-
stenza malata, delusa, fragile,
macchiata, l’esistenza tutta, per ar-
rivare a quel Creatore che si può co-
noscere soltanto attraverso il volto
delle sue creature. In pieno carisma
francescano Francesco papa ci in-

segna il vero senso della vita. Inchinan-
dosi lui per primo su ognuno di noi, ri-
mettendosi alle nostre preghiere “A voi
tutti dico, pregate per me”, parlandoci
come si fa con gli amici “Buona dome-
nica, buon pranzo”, ci mostra quanto sia
semplice toccare Dio, accarezzando
l’uomo. Basta dunque finte cristianità, co-
scienze assopite da egoismi e sentimenti
tiepidi. È tempo di interrogarci e rinno-
vare il cuore incrostato. È tempo di scio-
gliere quei nodi interiori che ci
allontanano sempre di più gli uni dagli
altri e tutti da Dio. È tempo di imparare
che non servono potere e ricchezza per
essere felici, ma che “il vero potere è il
servizio”. È tempo di essere custodi gli uni
degli altri, proprio come san Giuseppe fu
“custode di Gesù con umiltà, nel silenzio,
ma con presenza costante e fedeltà to-
tale”. E come Giuseppe essere “nella co-
stante attenzione a Dio, aperto ai suoi
segni, disponibile al suo progetto”. 
Custodi gli uni degli altri per custodire il
creato. E riscoprire quei sentimenti au-
tentici che accompagnano i nostri passi
verso il prossimo: bontà e tenerezza, che
oggi tanto spaventano, come se fossero
chiari segnali di debolezza. “Non dob-
biamo avere paura della bontà e neanche
della tenerezza - ci ha detto il pontefice,
nella celebrazione per il suo insedia-
mento nel giorno della festività di san
Giuseppe, appunto, - essa denota fortezza
d'animo e capacità di attenzione, di com-
passione, di vera apertura all'altro, capa-
cità di amore”. Sarà anche per questo che
Francesco piace proprio a tutti: perché
parla di amore, quel linguaggio naturale e
universale che ognuno comprende. 
E piace anche perchè ci mostra, ancora,

l’essenza di un Dio che non ci ha creati
per soffrire ma per essere felici. Questo
pontefice delle “prime volte” (primo ge-
suita, primo sudamericano, primo Fran-
cesco), per la prima volta ci fa scorgere il
volto di un Dio che non vuole punirci ma
che “ha sempre pazienza con noi, ci com-
prende, ci attende, non si stanca mai di
perdonarci se sappiamo tornare a lui con
cuore contrito”. 
In una sola piccola frase: ci ama. Ed è pro-
prio questa, forse, la vera chiave di lettura
che Francesco vuole donarci: “amore”,
unico motivo e unico fine per i quali
siamo stati creati. Questo pontefice
possa aiutarci a riassaporare la pater-
nità di Dio, accompagnandoci lui stesso
col suo sguardo paterno. Come san Giu-
seppe, custode di Gesù sulla terra, Fran-
cesco possa insegnarci ad essere custodi
facendosi nostro custode. E Dio ci guar-
derà dal cielo mentre cammineremo
nello sguardo paterno di Francesco,
proprio come guardò Gesù mentre cam-
minava nello sguardo di Giuseppe. 

FFaabbiiaannaa  CCaarroozzzzaa

IL PAPA CHE CONQUISTA IL CUORE DEI GIOVANI

Siamo pronti a vivere una normale riunione di Comunità Capi come ogni
mercoledì sera, quando già si respira un'aria diversa... La possibile ora
della fumata è vicina e tutti siamo a Roma con il cuore, oltre che con la

testa. Di corsa in cerca di un televisore sotto una pioggia incessante e
pungente, per avere conferma dei messaggi e delle telefonate che sui cellulari
si rincorrono da qualche minuto.
Poi il suono delle campane: l'autentica conferma dell'elezione avvenuta. 
Come vive una comunità capi scout un tale avvenimento?
Che aspettive si raccolgono tra i lupetti, gli esploratori, i novizi e i rovers?
L'annuncio in diretta televisiva, ascoltato e commentato tra noi, in presenza
del nostro Baloo don Michele e di don Marco, fa palpitare i cuori e apre nuove
prospettive di speranza per il futuro: Papa Francesco appare subito vicino alla
gente, nel modo di presentarsi e di colloquiare, quasi intimamente e delicata-
mente allo stesso modo. Tanto più vicino alla realtà scout, lui che ha scelto il
nome del poverello di Assisi, protettore della Branca dei Lupetti.
Proprio dai lupetti arrivano le prime sensazioni nel sabato successivo a riu-
nione: sono orgogliosi di quel nome e tante sembrano le piccole loro impres-
sioni. Qualcuno parla di povertà, qualcun altro di semplicità e di ubbidienza.
Tutti valori che hanno scoperto in San Francesco in questi anni di Branco, tra
giochi, preghiere e cacce, e che adesso, siamo sicuri, ritroveranno nel Papa.
Per i più grandi della comunità il discorso si complica e si amplifica: la loro
maturità fa nascere altre domande nel cuore, più grandi e da meditare.
Nel Papa si riversano le loro speranze di un futuro migliore, più giusto e soli-
dale. Di una Chiesa vicina ai giovani, che sappia aprirsi ai loro bisogni, di
ascolto, di verità, di fiducia. Cercano una Chiesa, attraverso l'esempio e la te-
stimonianza del Papa, che nella figura dei suoi preti sappia andare per strada,
tra di loro, e conquistarli con la gioia di chi ha incontrato Cristo.
Tante le riflessioni: anche qui i pensieri sono diversi ma con un'unica radice
che è nell'umiltà. I nostri giovani sperano in un futuro più credibile che
muova i passi della condivisione al posto dell'individualismo. Come insegna
Baden Powell, quando esorta a fare il bene, ad essere pronti a servire il fra-
tello: "Il vero modo di essere felici è quello di procurare la felicità agli altri"
Quella felicità che, continua BP, non arriva stando seduti ad aspettarla ma fa-
cendo ogni giorno una buona azione. Per questo Papa Francesco li ha già
conquistati con il suo stile umile e spontaneo,  nelle omelie di questi giorni
come negli incontri ufficiali. Sempre con il sorriso, frutto di preghiera e di
amore. "E' schietto e limpido", sottolineano i giovani, "va dritto al cuore con
messaggi concreti e vicini alla vita di ogni giorno. Tutto questo farà avvicinare
tanti al Signore". Per una comunità capi che coeduca all'Incontro con Cristo,
l'azione del Papa è significativa e rende credibile quanto ogni anno si pro-
gramma negli obiettivi e nei contenuti concreti da sviluppare.
Ci uniamo a Papa Francesco nella preghiera, così come egli stesso ci ha chie-
sto, perchè davvero  possa vivere la sua missione come ha iniziato, rendendo
testimonianza dell'Amore che ha per Cristo e per la sua Chiesa.

VVaalleerriiaa  BBeerrnnaarrddoo
CCBB44  CChhiieessaa  CCaatttteeddrraallee  --  CCaammppoobbaassssoo
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UUNN  IINNCCOONNTTRROO  CCHHEE  HHAA
RRIINNSSAALLDDAATTOO  FFEEDDEE  EE  VVAALLOORRII  

Macchiagodena, terrazza sul
Matese, in provincia di Isernia,
è situata su uno sperone che si
erge  lungo il fianco

settentrionale del piano di Bojano. Il
centro abitato si è sviluppato attorno al
castello. Il territorio presenta  varietà
geomorfologiche, con tratti collinari e
pianeggianti alternati ad aree
caratterizzate da variazioni altimetriche
più brusche. Il paesaggio è dominato
dal massiccio del Matese. I simboli dello
stemma municipale, oltre che ai temi
orografici e ad un motto latino, si
ispirano alla fauna: un leone rampante
che tiene fra le zampe un ovino. 

CCoonn  iill  vveessccoovvoo,,  ssuuii  sseennttiieerrii  ddeeii  vveerrii
vvaalloorrii  ee  ddeellllaa  vveerriittàà  
“Grazie e Pace  dal mio cuore sacerdo-
tale “, nell’indirizzo di saluto del par-
roco di Macchiagodena, don Franco
Romano introdotto con parole colme
di grazia e con una forte emozione. “Ri-
cevere in visita pastorale il Pastore della
diocesi è motivo di preparazione, di at-
tesa e di risposte per un ospite  così
speciale come l’arcivescovo Bregantini.
E con un “benvenuto sulla terrazza del
Molise, don Franco ha esteso il saluto  a
nome della comunità.  “L’accogliamo
con gioia piena, con l’ardore filiale in
Cristo Gesù e nella stretta comunione
ecclesiale, tra vescovo, sacerdote e po-
polo di Dio.  Il dono della presenza del
Pastore di Campobasso ha avuto il
dono più grande in coincidenza dell’e-
lezione del nuovo Papa Francesco. Dav-
vero un momento storico! L’ultima
visita pastorale a Macchiagodena  risale
infatti  al 1945 con mons. Alberto Ca-
rinci. Tutta la comunità ha preparato la
visita  con spontaneità, attraverso la
Preghiera, l’organizzazione, la pulizia
dei locali, gli addobbi  e per donare af-
fetto e comunione ecclesiale”. Questa
comunità – ha soggiunto don Franco- è
la risposta  di quella generosità e dispo-
nibilità innata nel cuore di Macchiago-
dena. Ascoltare e riprendere le direttive
pastorali con un forte ricordo alla visita
di Giovanni Paolo II il 19 marzo, 1995
che benedì Macchiagodena ed il villag-
gio San Nicola a noi tanto caro con le
parole profetiche.  “Costruire e guar-
dare al futuro” sono stati i  dettami inci-
sivi che hanno contraddistinto questo
altro pezzetto di storia di Macchiago-
dena con la visita pastorale del Metro-
polita GianCarlo Maria Bregantini,  nel
2013. L’indirizzo di saluto e di ringrazia-
mento del sindaco Angelo Iapaolo  ha
avuto un’impronta tesa alla valorizza-
zione del territorio, con le sue risorse.
Storia, tradizioni, tipicità che caratteriz-
zano Macchiagodena, unitamente alle
attività culturali, al dinamismo spiri-
tuale  - ha intercalato il sindaco- sono
parte integrante di un programma che
vuole esaltare le risorse e il territorio. 

CCrroonnaaccaa  ddii  uunnaa  vviissiittaa  ssppeecciiaallee,,  
ssccuuoollaa  ddii  vviittaa
Alle 19,30 di giovedì 14 marzo l’arcive-
scovo di Campobasso-Bojano mons.
GianCarlo Bregantini ha fatto il suo in-
gresso  nella chiesa di sant’Antonio con
la santa Messa . Ad accoglierlo il Primo
Cittadino Angelo Iapaolo, il parroco
don Franco Romano, i bambini, i gio-
vani , gli anziani e  tutta la comunità .
Dopo la santa Messa si è recato nella
casa parrocchiale ,  dove si è tenuto un
incontro con i rappresentanti del Con-
siglio pastorale ed economico della Par-
rocchia,  centrando l’argomento sulla
fede della nosta gente, sulle ansie da-
vanti alla crisi e sul villaggio san Nicola
e le catechesi per i bambini.
Il 15 marzo dopo l’adorazione Eucari-
stica di mattina presto, il vescovo ha
proseguito la sua visita presso le scuole
del paese e dell’Incoronata. Poi si è re-
cato al Centro anziani dell’Incoronata,
proseguendo la visita ai malati di al-
cune famiglie del paese.  Tutti gli incon-
tri sono stati una scuola di vita. Vive,
sono state  le domande e la partecipa-
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� n grazie al Signore, al dono magnifico
fatto alla sua chiesa nelle onde agitate
del mare, nella persona di Francesco.
Un gabbiano bianco, ha spazzato via

giorni cupi segnati da corvi e pagine da
riscrivere come in un nuovo inizio. Sì, mi è
sembrato proprio che giorni nuovi e fecondi ci
attendono come chiesa, popolo di Dio. Un soffio
nuovo che come all’inizio del mondo sta
rianimando e riplasmando la chiesa, che Dio
con mano sicura guida. Ciò che mi ha colpito è
il tema attuale e credo cruciale della
comunicazione. Il Papa lo ha ribadito. La chiesa
deve comunicare e annunciare il Vangelo di
Cristo. Comunicazione è anche il modo e non
solo il contenuto. La nuova evangelizzazione ha
bisogno di nuovo entusiasmo e nuovi modi di
comunicare. Sicuramente è forte
l’apprezzamento per una maggiore semplicità e
franchezza, un modo familiare che accorcia le
distanze. Paolo VI affermava che il mondo
moderno comprende meglio i testimoni che i
maestri. Proprio vero. Si cercano parole semplici
ma credibili perché incarnate da chi le dice. Una
chiesa che annuncia e incarna il Vangelo fuori
da strettoie e rigidità dottrinarie, ma con il
calore dell’umanità che nel grembo di Maria
avvolse il Verbo di Dio. Non si può, a mio avviso,
fare crociate nei confronti ad esempio, dei
mezzi di comunicazione e verso gli attori della
comunicazione sociale. Negli ultimi passaggi
del pontificato di Benedetto XVI, per alcuni versi
sembrava ad alcuni che la colpa dei mali della
chiesa fosse tutta colpa dei media. E invece in
pochi giorni si è percepito subito un nuovo
paradigma. Francesco ha usato parole preziose
per gli operatori della comunicazione. Un
nuovo equilibrio deve instaurarsi senza perdere
di vista la responsabilità nel raccontare le
vicende della chiesa. Non bisogna accentrare su
di sè l’attenzione, come se usare ogni giorno le
telecamere rafforzasse la comunicazione. Il
vangelo resta il cuore e il centro di ogni
comunicazione che non può però dimenticarsi
del suo essere rivolta a tutti gli uomini. Nuove
parabole mediatiche racconteranno al mondo
la bellezza, la bontà e la verità del Vangelo.
Grazie Francesco per le tue parole che si
incidono nel cuore: “Da qui nasce anzitutto un
rinnovato e sincero ringraziamento per le
fatiche di questi giorni particolarmente
impegnativi, ma anche un invito a cercare di
conoscere sempre di più la vera natura della
Chiesa e anche il suo cammino nel mondo, con
le sue virtù e con i suoi peccati, e conoscere e le
motivazioni spirituali che la guidano e che sono
le più autentiche per comprenderla. Siate certi
che la Chiesa, da parte sua, riserva una grande
attenzione alla vostra preziosa opera; voi avete
la capacità di raccogliere ed esprimere le attese
e le esigenze del nostro tempo, di offrire gli
elementi per una lettura della realtà. Il vostro
lavoro necessita di studio, di sensibilità, di
esperienza, come tante altre professioni, ma
comporta una particolare attenzione nei
confronti della verità, della bontà e della
bellezza; e questo ci rende particolarmente
vicini, perché la Chiesa esiste per comunicare
proprio questo: la Verità, la Bontà e la Bellezza
“in persona”. Dovrebbe apparire chiaramente
che siamo chiamati tutti non a comunicare noi
stessi, ma questa triade esistenziale che
conformano verità, bontà e bellezza”. 
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zione  e sorprendenti le risposte del
vescovo Bregantini, nella efficacia e
sorprendente capacità comunicativa
a relazionarsi con i ragazzi e la gente
del luogo. Nel pomeriggio la visita si
è svolta presso le aziende  agricole e i
laboratori di prodotti tipici locali:
azienda Notte Rosanna –San Matteo;
Meo –Macchiagodena Centro;  Ver-
dile Giuseppe  - Santa Maria in Pan-
tano; Perrella Antonio –Santo Janni.
E a sera il vescovo ha incontrato le
associazioni presso la sede “Cento
Mani per fare”. Il 16 marzo si è svolto
un incontro istituzionale al castello
longobardo per proseguire l’incon-

tro al Municipio con l’amministra-
zione comunale ed il Comitato feste.
Nel pomeriggio ha avuto seguito la
processione dalla chiesa di Sant’An-
tonio verso il cimitero e nel tardo po-
meriggio ci sono state le Cresime
nella parrocchia di Incoronata. 
L’ultimo giorno di visita, il 17 marzo
si è concluso con la solenne celebra-
zione eucaristica nella  chiesa madre
di san Nicola. 
La visita pastorale ha lasciato, nel
cuore della comunità un’impronta
carismatica  e spirituale e spinta a
camminare sempre più come pelle-
grini di fede.

Le lacrime di don Franco

Era dal 1946  che la nostra parrocchia di Macchiagodena non raveva
ricevuto  la  visita pastorale del vescovo, che abbiamo avuto con noi per

quattro giorni. Abbiamo ricevuto un dono dal Signore proprio durante il
cammino di Quaresima. Il vescovo Bregantini è riuscito in poco tempo a
rendersi conto delle difficoltà, delle divisioni  e incomprensioni presenti in
parrocchia. Visitando i bambini nelle scuole ha lasciato un importante
messaggio che si racchiude in due parole: “sogno” e “sogno”. Sognare e
rendere realtà ciò che si sogna. A partire dal grande sogno della pace. Ha
visitato gli anziani e tante famiglie , benedicendole nel loro cammino
quotidiano spesso segnato da sofferenze; ha anche ringraziato per il modo
in cui ci si prende cura dei malati. Un incoraggiamento alle catechiste,
spesso mamme e accanto a loro la preziosa presenza delle suore dorotee
che negli anni passati hanno prestato importante servizio nella parrocchia.
La comunità intera di Macchiagodena le ricorda con affetto e gratitudine
per ciò che da loro ha ricevuto. Nell’omelia conclusiva, il Vescovo usando
un grande sasso ha voluto evidenziare come tale sasso  si può usare per
colpire o per costruire. In quelle parole ha rappresentato bene la situazione
che vive la comunità. 
Proprio il parroco, don Franco, in lacrime,ha voluto lasciare alle spalle tutte
le incomprensioni come in un lavacro rigeneratore. È stato come un sigillo
a tutta la visita, il segno di un nuovo inizio. La volontà di un nuovo inizio.
Chiudiamo con le parole stesse di don Franco: “Grazie padre Giancarlo, la
sua presenza ha portato tra noi tanta serenità, lasciandoci nel cuore una
gioia che tanto desideravamo. Grazie per l’attenzione che ha riservato a
tutti e ciascuno di noi in questi giorni, per la sua sensibilità e capacità di
ascolto.  Grazie per averci preso per mano e accompagnati nei primi passi
verso una vera pace. Grazie per la fiducia, che anche a me personalmente,
avete ridato con parole che ci hanno spronato a continuare nel servizio
agli altri e alla comunità parrocchiale. Un invito alla speranza e a vincere
ogni pessimismo e stanchezza. Solo il bene che si fa agli altri resta, il resto
no.  Grazie anche per l’invito a vivere nell’unità, un’ unità da ritrovare e
custodire. Grazie di cuore!

RRoossaallbbaa  FFaannttoonnee

Visita pastorale a Macchiagodena
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Rilanciare l’apprendistato quale risposta alla
disoccupazione dei giovani in un Paese
come il nostro caratterizzato da una
imponente economia sommersa e da un

tessuto produttivo di piccole e medie imprese
poco o nulla interessate alle modifiche del mercato del lavoro. La parola
apprendistato non piace , numerosi  osservatori ritengono che si tratti di un
problema puramente nominalistico, richiama a qualcosa di vecchio. Come
se cambiare un nome, peraltro diffuso e apprezzato in tutto il mondo, fosse
sufficiente per superare lo storico ritardo del nostro Paese nella costruzione
di stabili percorsi di transizione scuola – lavoro. La verità è che, dopo le ultime riforme, gli operatori hanno finito con l’assegnare
all’apprendistato compiti e funzioni che non gli competono. L’uso strumentale dell’apprendistato non è certo dell’ultima ora, ma
è stato indubbiamente incentivato dalla  recente riforma del lavoro. Il sostegno all’apprendistato, infatti, è avvenuto in modo del
tutto indiretto, attraverso l’eliminazione del contratto di inserimento e il drastico irrigidimento dei tirocini e dei contratti di primo
ingresso al lavoro. Al punto da rendere oggi  l’idea dell’apprendistato, come contratto prevalente di primo impiego, alla stregua di
mera ipotesi di lavoro tanto condivisibile sul piano dei principi e delle finalità quanto ancora lontana dal realizzarsi, almeno in
termini concreti e generalizzati, nel nostro Paese, e, quindi, nella nostra Regione. Ciò almeno fino a quando non verrà avviata, nei
diversi settori produttivi e negli ambiti regionali di riferimento, la costruzione di un vero e proprio sistema dell’apprendistato nelle
sue molteplici articolazioni tipologiche. E cioè un apprendistato come modalità di incontro tra la domanda e l’offerta di lavoro
realmente incentrata sulla componente formativa che, per essere effettiva, dovrebbe prevedere una piena e convinta  integrazione
tra scuola e mondo del lavoro a partire dai giovanissimi. Almeno sulla carta la nostra legislazione in materia di apprendistato è tra
le più moderne e avanzate del mondo. Il punto è che si tratta di una legislazione largamente ineffettiva. E tale a lungo rimarrà-
Almeno fino a quando non registreremo un cambio culturale che lungi da semplicistiche scorciatoie nominalistiche, porterà a
dare il giusto valore alla componente formativa.  Il prossimo Assessore della Giunta regionale del Molise, che a breve si insedierà,
avrà proprio questo compito, di rivitalizzare culturalmente un strumento di occupazione promovendo un incontro vero e fattivo
tra il sistema Scuola e gli Imprenditori Molisani : Non un contratto flessibile come gli altri, dunque. 
Ma, proprio per questo, neppure un contratto economicamente oneroso come quello attuale. Abbiamo le ns. idee confrontiamoci.

UUffffiicciioo  PPaassttoorraallee  SSoocciiaallee  ee  ddeell  LLaavvoorroo

Il saluto a don Antonio

La diocesi ricorda con affetto
don Antonio Mandes che ci ha
lasciati dopo una lunga vita

operosa e generosamente dedicata
alla Chiesa, cui è rimasto sempre
fedele nell’impegno scrupoloso
del servizio.
Nel prossimo numero di Molisin-
sieme un servizio a lui dedicato.

Franca���
�

�molto difficile dire qualcosa
non detta già su papa
Francesco. È forse più facile
dire cose che non si sono

ancora sentite (et pour cause) su come
dovrà cambiare la vita della Chiesa
(cioè di noi tutti cattolici, e forse non
solo di noi) con il pontificato di Jorge
Mario Bergoglio.
Intendo le cose che dovranno modifi-
carsi non in astratto, nelle chiacchiere
da bar (dove siamo tutti bravi a fare la
formazione della Nazionale, a spie-
gare la politica di Obama, a rivelare i
retroscena della crisi finanziaria mon-
diale e simili quisquilie); no, intendo
le cose che sono vicine a noi, nella no-
stra parrocchia, nella nostra diocesi,
nella nostra vita quotidiana.
Il papa non solo paga l’albergo dove
ha alloggiato (“Ma si figuri, santità,
per lei ...” - la frase se la sentono dire i
potenti che possono ricambiare fa-
vori) ma lo paga di persona, mettendo
mano al portafogli.
Il papa raccomanda agli argentini:
non sprecate soldi per venire a Roma
a vedermi “incoronare”: dateli ai po-
veri.
Il papa ha scritto: se la Chiesa rimane
chiusa in se stessa invecchia.
Il papa ha scritto: [non voglio una
Chiesa] che accoglie e che riceve, ma
una Chiesa che va verso gli uomini e
le donne che non la conoscono, che
non la frequentano, che se ne sono
andati, che sono indifferenti.
Il papa ha scritto: il peccato peggiore
della Chiesa è la vanità, il vantarsi di
se stessi, la mondanità spirituale. Il
carrierismo, la ricerca di avanzamenti,
rientra pienamente in questa monda-
nità spirituale.
Il papa ha esemplificato: guardate il
pavone, come è bello davanti. Ma se
fate un passo e lo guardare da dietro
lo vedete nella sua realtà. Belle frasi?
No, sono altrettanti giudizi sul nostro
modo di vivere da credenti che tal-
volta (o spesso) amano il fasto delle
cerimonie, le insegne del potere -
sgargianti o minimali - , il primo
posto nei banchetti e nelle sinagoghe
(pardon, chiese), parlano in politi-
chese o in ecclesiastichese, assumono
don Abbondio come modello nei con-
fronti del potere civile o ecclesiale.
Sono altrettanti giudizi su una certa
nostra (di noi cristiani intendo) ten-
denza diffusa a contemplare compia-
ciuti il proprio ombelico, parlandosi
addosso, sempre chiusi nel cerchio di
quelli che ci danno ragione. Non
credo che Gesù avrebbe fatto molto
rumore se avesse aperto un ufficio e
atteso dietro uno sportello le iscri-
zioni al cristianesimo: ha battuto le
strade impolverandosi i piedi, ha par-
lato con quelli che gli erano ostili. Ha
polemizzato, ha convinto, ha entusia-
smato. E Paolo ha accettato di farsi
deridere nella pubblica piazza di
Atene. Troppo spesso la pastorale cat-
tolica è un recinto in cui si incontrano
sempre le stesse facce, la parrocchia
un club in cui i non iscritti non hanno
alcuna importanza.
Invece Cristo è venuto per quelli che
“stanno fuori”, per quelli che distur-
bano, per quelli che non la pensano
come te, per quelli che ti spernac-
chiano appresso se ti vedono fare il
segno della croce. Lo ha detto Lui: son
venuto per i malati, non per i sani. E
noi siamo tutti sani, no? Quindi ...
Così fece un Francesco, figlio del ricco
Pietro di Bernardone, e prese anche fi-
schi e dileggi ad Assisi ottocento anni
fa. Noi, forse, siamo viziati dagli ap-
plausi. Tradurremo nei fatti le parole
del nuovo Francesco?
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UUnnaa  ssoolluuzziioonnee  aall  ggrraavvee  pprroobblleemmaa
ddeellll’’ooccccuuppaazziioonnee  ggiioovvaanniillee

APPRENDISTATO
ANCORA 

NON 
DECOLLA

Dal 10 al 17 marzo, in occasione della
Quaresima e nell’Anno della Fede, la
parrocchia di –sant’Antonio Abate in

Campobasso ha organizzato una settimana di
evangelizzazione parrocchiale con i padri
missionari oblati di Maria Immacolata,
finalizzata a rinnovare e rinverdire la nostra
fede  ed il nostro spirito. 
Sono stati organizzati dunque, incontri di pre-
ghiera con l’esposizione del Santissimo e cele-
brazioni eucaristiche; incontri di catechesi con
i più piccoli (catechismo e post –catechismo) e

con i ragazzi più grandi che si preparano a ri-
cevere il sacramento della Cresima quest’anno. 
Con gli adulti invece, accompagnati dai padri
Missionari, sono stati organizzati veri cenacoli
nelle case delle famiglie  parrocchiane. 
Durante il Cenacolo di lunedì 11 marzo, gui-
dato dalla presenza di padre Carlo,  è stata
letta la Parola di Dio ed è stato scelto come
tema “la Manna” (Es. 16,2 -713b 18).
Bellissima esperienza! Ne sono venute fuori
tante belle considerazioni, in ogni volto si leg-
geva chiaro l’emozione e la gioia di voler con-
dividere  insieme quella “Manna” che nutre la

nostra vita nel quotidiano: nella famiglia nel
lavoro, nella parrocchia, nella scuola e fra i più
piccoli ed i più poveri! È questo ciò che vuole
Gesù da noi: sentirsi tutti fratelli intorno alla
sua mensa , nutrirsi del Pane di Vita e amare,
amare, amare…sempre più, sempre più!
Il Cenacolo si è concluso con una piccola
Agape fraterna insieme a padre Carlo che ci ha
regalato un momento veramente Gioioso fa-
cendoci sentire ancora più uniti. 

Gruppo dei Cenacoli 
di Sant’Antonio Abate

I CENACOLI DI SANT’ANTONIO ABATE
Vivere la “Manna”, nutrimento del nostro quotidiano

LA PASSIONE A CAMPODIPIETRA

Il cammino della speranza,  un altro modo per pregare

Successo per la quarta edizione de “Il Cammino della Speranza” nella
comunità parrocchiale di Campodipietra. L’evento, che sin dalla sua prima
edizione ha riscosso un ampio apprezzamento è stato riproposto come da

tradizione la domenica Delle Palme. Quest’anno sono stati apportati molti
cambiamenti con l’intento di voler far crescere,migliorare e conoscere sempre più
tale manifestazione. Infatti il percorso è stato modificato al fine di rivalutare altre
zone del centro storico e sono state aggiunte due scene nuove interamente
recitate: “La resurrezione di Lazzaro” e “Il fariseo e l’adultera” e due scene musical
che rappresentano “L’ingresso a Gerusalemme” e “ La Resurrezione”. Inoltre le
rimanenti scene sono state modificate sia nei testi recitativi che nella loro
realizzazione. L’accuratezza nei vestiti, l’importanza dei particolari e l’autenticità

delle scene  catapultano il visitatore nel passato a più di duemila anni fa facendogli vivere momenti emozionanti legati alla vita, morte
e resurrezione di Nostro Signore Gesù Cristo. Il percorso della manifestazione si snoda in diverse scene: il mercato d’epoca che
ripropone antichi mestieri e scene di vita quotidiana, la resurrezione di Lazzaro e gli episodi de “Il fariseo” e “L’adultera”. Poi
l’ingresso a Gerusalemme, l’ultima cena, la lavanda dei piedi, l’arresto nel giardino del Getsemani e il processo dinanzi a Ponzio
Pilato; le toccanti scene del dolore del calvario, fino alla scena straziante della crocifissione. Ma la vita di Gesù non è finita così, non è
finita con la morte né con il dolore. È finita, ed iniziata allo stesso tempo, con la gioia, con un’ “Alleluia” , con la Resurrezione. Ed è così
anche la scena finale il “Cammino della Speranza”: un canto, un grande canto: un’Alleluia che si innalza al cielo.   L’originalità di tale
manifestazione, gratuitamente offerta, è dovuta alla recitazione continua delle scene che si ripete fino a soddisfare l’affluenza del
pubblico. È motivo di vanto per tutta la popolazione che per mesi interi è impegnata nei preparativi. Al fine di realizzare tutto nel
migliore dei modi si dà spazio alle grandi capacità recitative, creative e musicali che il popolo campopetrese mette orgogliosamente in
scena sperando di allietare il visitatore. Data la grandezza della manifestazione è necessaria la collaborazione di tutti. La
manifestazione  è organizzata dall’associazione “Genitori per il Futuro” di Campodipietra, ma vede impegnati anche: la Pastorale
Giovanile della parrocchia San Martino Vescovo e la parrocchia stessa guidata da don Saverio Di Tommaso, l’ Amministrazione
Comunale, le associazioni presenti sul luogo: “Pro Loco Campopetrese” e “Il Tratturo” , la scuola di ballo “Arabesque” di Campobasso,
Il compositore delle musiche Aldo Ricciardi, le molte persone dei paesi limitrofi che per passione o per apprezzamento decidono di
partecipare. Il tutto è realizzato con l’originalità, l’accuratezza, la competenza e la creatività che contraddistingue l’ideatrice e regista
della manifestazione Michelle De Maria. Un grande sforzo quindi, ma anche una grande manifestazione. Tanto impegno e tanto
sacrificio. Ma tanta gioia e tanta volontà di farlo nella convinzione dell’importanza di un’attività come questa che aiuta la comunità
ad essere più unita ma che soprattutto avvicina l’uomo al Signore.

LLuuiissaa  CCaappppeelllleettttii  
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Il Santo Padre Francesco, pelle-
grino e orante nella Basilica di
Santa Maria Maggiore in Roma,
ha trovato l’opportunità per ini-

ziare la sua opera di evangelizzatore.
Rivolto ai Penitenzieri egli li ha frater-
namente invitati alla misericordia.
Poche parole sono state sufficienti a
sottolineare una idea che ben può es-
sere il fondamento di un pontificato
di grande spessore spirituale e cultu-
rale. L’idea è questa: la fede ha la sua
massima espressione nella miseri-

cordia, e la Chiesa, che è depositaria della fede, trova la sua ragion d’es-
sere nel mostrare, uscendo e cercando gli altri, il volto di Dio
misericordioso. Non c’è fede senza misericordia, non c’è fede senza acco-
glienza assoluta e radicale, senza attenzione totale ai sofferenti, non c’è
fede senza apertura ai problemi discriminanti della vita, non c’è fede se
non si procede insieme coi poveri sulla strada tortuosa della  civiltà e del
progresso. La nuova evangelizzazione preparata e intrapresa dalla Chiesa
per il nuovo millennio, consiste allora in un cammino luminoso di com-
prensione, di adesione e di realizzazione della misericordia di Dio. La fede
è misericordia o non è affatto : essa non guarda dall’esterno la storia
umana, ma è in essa parte rilevante e decisiva e dove essa è presente,
nella cultura, nelle Istituzioni, nel diritto, nell’educazione, le opere di mi-
sericordia non possono essere in nessun modo assenti. La fede raggiunge
la vita di chiunque, la coinvolge e spesso la stravolge. Basta con la disso-
ciazione tra la fede e la vita, o con l’assottigliamento o la riduzione dei sa-
peri della fede a nozioni della intimità o relative a settori psichici di
indubbia collocazione. Basta con la fede azzerata nelle trame dei deliri
soggettivistici e nella presunzione di una onnipotente cultura scientifica e
tecnologica. La fede è il fondamento della vita misericordiosa, è la sor-
gente dei principi etici, politici ed umani che qualificano e legittimano le
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DA FIGURA OCCASIONALE AD AUTENTICA RISORSA,
UNA VOCE DI SPERANZA OLTRE LE SBARRE

I
l volontariato in carcere sta diventando una
risorsa sempre più importante e ormai
indispensabile per la realtà penitenziaria italiana e
locale, caratterizzata da una serie di

problematiche che inficiano in maniera
determinante la funzione che il carcere deve
assumere nella società.
Il volontario non è più solo colui che va a sostituirsi
alle carenze delle istituzioni ma ne sta diventando
ormai parte, pur nella sua autonomia e libertà. E oggi
più che mai si sente il bisogno che il carcere si apra
alla realtà esterna, attraverso continue occasioni di
scambio, nella prospettiva di una vera e preziosa ri-
socializzazione e rieducazione del detenuto.
Certo non si possono dimenticare le tante proble-
matiche che affliggono la realtà detentiva:
“E’ in gioco il prestigio e l’onore dell’Italia”, sono

le parole che ha pronunciato il presidente della
Repubblica Giorgio Napolitano, in visita nel feb-
braio scorso al carcere milanese di San Vittore, sot-
tolineando “la gravità e l’urgenza della questione
carceraria”.
Si potrebbe aggiungere che è in gioco la dignità della
persona umana, al di là delle colpe che ogni detenuto
può avere e per le quali sconta una pena.
Ma se la società è consapevole che la pena, appunto,
debba avere una funzione rieducativa, è chiaro che la
situazione in cui versano le carceri italiane non può

essere più sostenibile. 
A tal punto che il no-
stro Paese è stato og-
getto di una recente
condanna da parte

della Corte di Giustizia europea per uno dei pro-
blemi più urgenti, che è quello del sovraffollamento
dei luoghi di reclusione.
Intanto anche nella realtà isernina continua e si
consolida l’opera dei tanti volontari che con dedi-
zione e serietà proseguono un percorso di aper-
tura al carcere della città.
Le attività dei diversi gruppi proseguono, por-
tando i loro frutti, nella prospettiva di una sempre
maggiore sinergia con gli altri operatori peniten-
ziari, del tutto consapevoli dell’importanza della
presenza dei volontari della Diocesi.
Sono circa 90 i detenuti reclusi nel carcere cittadino e
molti di loro seguono con assiduità le attività propo-
ste, dal cineforum al catechismo, dalla recita del ro-
sario alla partecipazione alla Santa Messa del
venerdì. Molti sono inoltre coloro che si rivolgono al
centro di ascolto, creato proprio per accogliere le
tante richieste, anche le più semplici, che vengono
da chi cerca sollievo e cambiamento delle proprie
condizioni di vita. Diverse sono poi le occasioni
straordinarie che vanno ad integrare le normali at-
tività settimanali. 
Da ultimo la programmazione dell’arrivo nella Casa
Circondariale della “Lampada della Fede”, che è
conservata attualmente presso il carcere di Campo-
basso e che il giorno di domenica 7 aprile verrà
consegnata ai volontari di Isernia, per poi sta-

zionare per un certo periodo nel carcere pentro.
La lampada pellegrina, promossa dal Servizio di Pa-
storale carceraria dei Frati Minori di Puglia e Molise
in collaborazione con le associazioni Fratello Lupo e
Semi di Libertà, vuole essere un segno di speranza e
di riconciliazione in questo Anno che il Papa Bene-
detto XVI ha proprio inteso dedicare al tema della
Fede.  Scrive il Santo Padre: “..,auspichiamo che la te-
stimonianza di vita dei credenti cresca nella sua cre-
dibilità. Riscoprire i contenuti della fede professata,
celebrata, vissuta e pregata, e riflettere sullo stesso
atto con cui si crede, è un impegno che ogni credente
deve fare proprio, soprattutto in questo Anno” (Motu
proprio PORTA FIDEI). In tutto il periodo di presenza
della lampada nel carcere di Isernia vi saranno mo-
menti di catechesi e di formazione incentrati proprio
sul tema della Fede e su come questa possa illumi-
nare i cuori di tutti coloro che vivono la difficile realtà
di reclusione. Tra le diverse prossime iniziative, previ-
ste in occasione della Santa Pasqua, la solenne cele-
brazione con i detenuti, fissata per il giorno 25 marzo
alle ore 11, presieduta dal Vescovo S.E. Mons. Salva-
tore Visco. Quelle appena accennate sono tutte occa-
sioni per confermare con azioni concrete la
consapevolezza che al di là della sbarre ci sono per-
sone alle quali va portata una voce di speranza, e che
il rafforzamento della Fede in Cristo, soprattutto in
un contesto di detenzione, possa essere il punto di
partenza per l’affermazione di comportamenti
umani positivi.

AAggoossttiinnoo  FFrraanncciisscchheellllii

VOLONTARI IN CARCERE,
UNA FELICE REALTÀ

azioni umane. Misericordia è termine laico: nel
suo complesso mondo semantico trovano spazio
le relazioni familiari e sociali, trovano spazio i rap-
porti economici, i rapporti politici internazionali, i
rapporti generazionali, trovano spazio le grandi
problematiche della civiltà e della inciviltà con-
temporanee. Misericordia definisce meglio anzi il-
lumina il senso del servizio, troppo spesso
ancorato a logiche di parte e ad itinerari effimeri.
Alla Chiesa gerarchica il Santo Padre ha ricordato
le origini evangeliche e ha fatto puntare l’atten-
zione su Gesù maestro di misericordia, maestro di
accoglienza, maestro e signore del perdono, mae-
stro dell’amicizia e dell’amore. Ha ricordato la fi-
gura di S. Francesco, oggi dimenticata da buona
parte della cultura, ha ricordato il senso autentico
dell’accoglienza e del perdono, il valore del dia-
logo e del camminare insieme, ha indirizzato alla
concretezza della misericordia vedendo negli ul-
timi e nelle periferie della società e delle città, i
figli prediletti di Dio. 
Non posso non sottolineare l’attenzione espressa
da Papa Francesco alla periferia umana, la cui esi-
stenza muove e sollecita la dottrina sociale della
Chiesa ed evoca tutte quelle situazioni in cui l’u-
manità, specialmente quella povera e sofferente, è
privata dei propri diritti e della propria dignità. La
periferia da cercare significa oggi lontananza e ab-

bandono, illegalità e degrado della vita sociale, as-
senza e fuga dalla vita civile e dalla vita secondo
Dio.  Alla comunità cattolica egli ha ricordato indi-
rettamente che la vita di fede è necessariamente
un’opera di misericordia e che non si può vivere
cedendo agli egoismi e agli edonismi personali,
non si può vivere facendo della vita un centro di
potere anche a svantaggio degli altri, non si può
vivere disinteressandosi delle problematiche degli
ultimi, degli indifesi e degli emarginati. Come sa-
rebbe bello se i nostri politici fossero dotti di mise-
ricordia e la ponessero a fondamento della loro
vita e della loro azione politica. Il cammino che
Egli intende percorrere insieme col popolo, par-
tendo da quello di Roma, ha detto il Santo Padre,
sarà certamente un cammino all’insegna della
spiritualità evangelica, fatta di preghiera, di or-
dine, di precisione essenziale, cammino che col-
merà vuoti, cancellerà disorientamenti, e
stamperà, in modo indelebile, il volto di Dio mise-
ricordioso nella vita di chiunque.  
Niente ci fa pensare di più e meglio all’incon-
tro tra il divino e l’umano. Nell’azione miseri-
cordiosa, che ti tinge di storia, di concretezza, e
che assume i battiti dei cuori di chi soffre, di
chi è nello scoramento e nel disorientamento,
c’è traccia di Dio, della sua volontà e del suo
amore per tutte le sue creature. 

FEDE E MISERICORDIA
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FEDE, LUCE CHE

ILLUMINA LA VITA

PROGRAMMA DELLE CELEBRAZIONI  
DEL VESCOVO IN SETTIMANA SANTA  

Presentiamo di seguito il calendario delle celebrazioni presiedute dal Vescovo in Cattedrale e in Diocesi in occa-
sione della ormai prossima Settimana Santa.
DDoommeenniiccaa  ddeellllee  PPaallmmee,, benedizione delle Palme nella Chiesa di santa Chiara in Isernia, alle ore 10 e conseguente
processione fino alla Cattedrale, per la celebrazione eucaristica.
LLuunneeddìì  2255,, Santa Messa nella casa circondariale di Isernia, alle ore 11.00.
GGiioovveeddìì  SSaannttoo,, ore 9.30 in Cattedrale, Santa Messa Crismale; ore 18.00 Santa Messa in Coena Domini in Cattedrale.
VVeenneerrddìì  SSaannttoo,, ore 9.30 Liturgia delle Ore Capitolare; ore 16.00 Solenne celebrazione della Passione del Signore;
ore 18.00 processione a Venafro; ore 20.15 processione a Isernia.
SSaabbaattoo  SSaannttoo,, ore 9.30 Liturgia delle Ore Capitolare; ore 23.00 Veglia Pasquale in Cattedrale.
DDoommeenniiccaa  ddii  PPaassqquuaa,, ore 12 S. Messa in Cattedrale.
LLuunneeddìì  iinn  AAllbbiiss,,  ore 11.00 Pontificale in Concattedrale a Venafro.
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Non c’è bisogno di ricorrere agli esperti o alle
statistiche per capire quale sia la ricorrenza
religiosa più sentita a Isernia. Basta assistere una
sola volta alla processione del Venerdì Santo –

caratterizzata dalla presenza degli Incappucciati – per
rendersi conto con quale naturalezza riesca a
coinvolgere tutta la città. Un fiume di gente attraversa le
strade del capoluogo, “arginato” da migliaia di persone
che assistono al passaggio del corteo a bordo strada,
dalle finestre o dai balconi. Tutt’intorno regna il silenzio,
interrotto solo dalle preghiere, mentre il buio rende più

struggente
l’atmosfera. “Il
dramma che si
rappresenta – scrive
il demologo Mauro
Gioielli – è un
dramma mobile, si
muove in un
territorio urbano
che diviene spazio
sacro. Un’intensa
vibrazione

psicologica e una profonda commozione avvolgono
uomini e cose, esaltando il legame sociale del gruppo
che, in tal modo, avverte il potenziamento della propria
unione religiosa”. Il dolore per la morte del Salvatore lo
si tasta con mano, lo si legge sui volti dei fedeli, si
materializza al passaggio degli Incappucciati. La tunica

bianca, il volto
coperto e – in alcuni
casi - i piedi scalzi e
la corona di spine
che cinge il capo,
trasmettono il  senso
della penitenza,
dell’espiazione del
peccato. Il rituale è
antico. Molti
studiosi lo fanno risalire al medioevo. Accomuna
diverse realtà europee. Certo è che gli Incappucciati
sono ricomparsi a Isernia in tempi relativamente
recenti. Nelle varie confraternite quasi si fa a gara per
poter partecipare, per indossare la tunica e quel
cappuccio che, mantenendo segreta l’identità del
penitente, rende ancora più significativo l’atto che sta
compiendo. A loro, agli Incappucciati, il compito di
trasportare le statue e le “Croci Calvario” e della “Via
Crucis”. Appartengono alle confraternite di Santa Maria
del Suffragio, di Sant’Antonio, di San Domenico e di San
Pietro Celestino, mentre il compito di organizzare la
sacra rappresentazione è affidato alla Confraternita del
Santissimo Sacramento. In effetti anche i preparativi
assumono una grande importanza. Fanno parte di un
rituale che si tramanda di generazione in generazione.
Protagoniste anche le donne. Anzi, sono loro a farla da
padrone quando, il mattino che precede la processione
(che parte sempre all’imbrunire, affinché si crei la giusta

atmosfera), si incontrano nella chiesa di Santa Chiara,
nel centro storico, per preparare le statue della “Mater
Dolorosa” e del “Cristo Morto”. La Madonna viene
vestita con un abito di colore nero, ricamato con filo
dorato. L’Addolorata ha la testa coronata e il cuore
trafitto da sette spade (secondo la tradizione locale
rappresentano i peccati capitali). 
La statua di Gesù sul letto di morte viene invece
adornata con i fiori. Le donne di Isernia si dedicano a
questo rituale con grande amore e passione. 
Gli stessi sentimenti spingono i componenti delle varie
Confraternite a dare il meglio, affinché questa
tradizione si consolidi e si tramandi. Da un lato i
protagonisti sono spinti dall’orgoglio di appartenenza a
una comunità, dalla consapevolezza di dare vita a un
rituale suggestivo e per certi versi originale. Ma
soprattutto è la grande fede e la grande partecipazione
degli isernini a dare la marcia in più e a rendere unica la
processione del Venerdì Santo.    

Si rinnova la secolare
tradizione che affascina e
attrae migliaia di fedeli
nella commemorazione
della morte di Gesù

L

FEDE E TRADIZIONE
NEL RITO DEGLI
INCAPPUCCIATI

FORNELLI: parrochia S. Michele Arcangelo

PPAASSSSIIOONNII  EE  PPEERRCCUUSSSSIIOONNII
UUnnaa  pprreesseennttaazziioonnee  tteeaattrraallee  ddeellllaa  

PPaassssiioonnee  ddii  NNoossttrroo  SSiiggnnoorree  GGeessùù  CCrriissttoo

Il dramma è rinato nel medioevo nella rappresentazione para-
liturgica della Risurrezione di Gesù. La forma più antica fu lo
spettacolo “Quem queritis”, con gli angeli al sepolcro e le tre donne
portatrici degli unguenti di sepoltura. Tutto era cantato, tutti gli

attori erano vestiti liturgicamente, l’azione proseguiva sempre dentro la
chiesa, ed era di solito molto breve.
Riprendendo questo modello, abbiamo creato una passione vivente
per tre squadre di presentatori: attori che mimano i gesti dei perso-
naggi, lettori che fanno le voci dei personaggi, e musicisti che suonano

dopo l’azione, durante un
momento di “pausa” in cui
gli attori rimangono fissi
come in un classico quadro
oppure icona, che consente
agli uditori di meditare il si-
gnificato di quel che hanno
visto e sentito. Tutto si
svolge in un teatrino a 3 pe-
dane, con 5 fari per illumi-
nare diversi personaggi ai
momenti salienti.  Il teatrino
in questo modo si presta alla
rappresentazione di tutti i
momenti dei 9 “tableaux”
dello spettacolo
L’idea è quella di comuni-
care il dramma di Gesù
come segno di contraddi-
zione, rappresentato dalla
“stasi” e dal movimento
degli attori nei tableaux. C’è
il famoso detto:  “Stat Crux
dum volvitur mundus” [La
Croce rimane fissa mentre il
mondo gira].
Quella “stasi” rappresenta
la costanza di Dio verso
l’umanità, costanza nell’a-
more, che non è senza
forza e dinamismo, anzi
con la luce (facendo uso
dei fari) si mostra l’irradia-
zione della grazia di Cristo.

È il movimento fisico che rappresenta l’uomo insidioso, alienato
da Dio e da se stesso, distratto, che si fa distruttivo. 
Quindi, dal punto di vista della spiritualità, i tableaux danno agli
spettatori la possibilità di entrare nello stato di raccoglimento per
poter meditare e pregare. 
In tal modo, lo spettacolo- in quanto immagine sacra vivente- fa
ponte tra liturgia e rappresentazione teatrale.

dd..  FFrraanncciiss  TTiissoo

“Una tomba,
troppo
piccola.
Eppure

contiene l'umanità.
L'umanità che
risorgerà. Si, risorgerà
l'uomo nuovo, il Cristo
di ieri, di oggi e di
sempre. Il Cristo di
duemila anni fa: il Dio che si fece uomo. E' questa resurrezione che lo rende il Contemporaneo,
l'uomo nuovo: il mio compagno di viaggio. Ed è questa la nuova umanità". Queste le parole del
messaggio conclusivo della via crucis vivente organizzata dal gruppo scout Venafro 4 che, anche
quest'anno, per la ventisettesima volta, anima le strade di Venafro. E' lodevole l'impegno e
l'entusiasmo dei nostri ragazzi che oggi, in questa società, in questa città, sono disposti a
riproporre con testimonianza visibile la storia di un uomo che vive ancora, che ci è
contemporaneo, e che è l'unico che sa dirci chi siamo: Gesù di Nazareth. Per i nostri giovani
scout è un onore indossare quelle vesti e ripercorrere con Gesù, nostro compagno di viaggio,
quel tratto di strada. Notevolissimo è il lavoro che si cela dietro l'organizzazione di una
rappresentazione di tale portata: tutto è curato nei particolari, le musiche, la scenografia, le
coreografie, i costumi, la regia, la gestualità, i movimenti, le espressioni. Per i protagonisti la
preparazione e la realizzazione si sono rivelate come tempo privilegiato di condivisione. La Via
Crucis vivente, inoltre, è stata come sempre un'occasione per trasmettere la Cultura della Vita
anche a coloro che ne sono abitualmente più lontani. E' una triste realtà che nelle nostre
famiglie molto
raramente si parla di
Dio, quasi si teme o
comunque si tende ad
ignorarlo. Eppure, la
rappresentazione della
Passione di Gesù - chiara
espressione di questa
cultura - ha richiamato,
ancora una volta, un
gran numero di persone,
diverse per estrazione e
per sensibilità.  Con la
Via Crucis vivente per le
strade della città i nostri
giovani scout ci
ricordano che Gesù
esiste, che è una
persona, che è morto,
ma anche e sopratutto
che la porta del
sepolcro è stata
scaraventata a terra e
lui lì dentro non c'era
più perché è risorto. Non è un caso che l'itinerario culmina sul corso, punto nevralgico
della movida venafrana. Il luogo che per antonomasia simboleggia la vitalità delle nuove
generazioni un giorno all'anno da voce alla Vita vera. Quella vita che in Gesù si manifesta
pienamente nel momento della Passione, quando più chiaramente traspare l'umanità del
Dio fatto carne. Così fragile tra le braccia della madre, da riportare alla mente le parole
che Jean Paul Sartre (filosofo ateo) fa pronunciare a Maria: "Questo Dio è mio figlio.
Questa carne divina è la mia carne. Egli è fatto di me, ha i miei occhi e questa forma della
sua bocca è la forma della mia. Egli mi assomiglia. E' Dio e mi assomiglia. Un Dio
piccolissimo che si può prendere tra le braccia e coprire di baci, un Dio tutto caldo che
sorride e respira, un Dio che si può toccare e vivere."

UUnn  CCaappoo  SSccoouutt

Cristo, uomo di ieri, di oggi, di sempre
Risorgerà l’uomo nuovo

La Via Crucis vivente
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Nuova evangelizzazione. Gli obiettivi della “Commissione catechistica” 
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HOSPICE: una struttura che cura la persona, aiutandola a “riappropriarsi”
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LARINO .

Modernità. Una lettura attualizzata su problemi e prospettive del mondo contemporaneo 
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L’evangelizzazione
come itinerario che parte
dalla Samaritana
visita il lato oscuro 
della vita fino al gesto
del samaritano
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Il saluto dei fedeli
a mons. Bellucci 

L’ABITO SEMPLICE,
SENZA STOLE PREZIOSE,

UN SIMPATICO E FAMILIARE 
“BUONASERA!”.

LA SUA CROCE DI METALLO, 
IL SUO CHIEDERE 

LA BENEDIZIONE AL POPOLO.
FRANCESCO:

PER UNA CHIESA NUOVA 
E ATTENTA A TUTTI

� �� �� �� �
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Dai diari dei miei  viaggi

missionari  sfogliando quello
del  2008 in data 28 aprile
leggo: “Oggi abbiamo

celebrato l’Alleanza nella cappella
privata del card. Bergoglio
rinnovando i nostri voti al Signore…
Alleluia è stato bellissimo rincontrare
questo uomo che ha proprio il
profumo di santità”.
Nata spiritualmente nel Rinnova-
mento Carismatico nel lontano 1975,
ora coordinatrice della comunità di
Gesù nel capoluogo molisano, certo

non immaginavo che un giorno avrei potuto testimoniare di aver toccato con mano la bellezza
e la santità di Papa Francesco. Ho conosciuto il card. Jorge Mario Bergoglio nella diocesi di Bue-
nos Aires nel 2004 quando in occasione del mio primo viaggio missionario in Argentina pas-
sammo io e i miei fratelli di comunità per la curia Arcivescovile della città. La comunità  di Gesù
al suo trentennale anno di vita, carismatica cattolica, nata a Bari dal prof. Matteo Calisi, pre-
sente attualmente in Argentina, Brasile, Africa, Europa ha sposato soprattutto l’ideale della ri-
conciliazione dei cristiani. Per questo il card. Bergoglio che già conosceva  M. Calisi gli chiese di
fondare nella sua diocesi una comunità di Gesù. Scelta e inviata ufficialmente nella diocesi di
Buenos Aires con altri fratelli partii nell’agosto del 2004 per la missione ricevetti la benedizione
di mons. Dini, che aveva già approvato con decreto ufficiale la comunità di Gesù in Campo-
basso il 22 maggio dello stesso anno. Due giorni dopo  il card. Bergoglio apre le porte della sua
diocesi con lettera ufficiale al nostro presidente e così si esprime: “Considero che la triplice
chiamata di questa comunità di lode e adorazione e di evangelizzazione e la riconciliazione dei
cristiani può essere un contributo importante per questa chiesa particolare. Per questo le do il
benvenuto e le auguro una felice permanenza nella città…” Quando timidamente entrammo

la prima volta nella sua diocesi la sua
figura così umile e sobria mi colpì e
mi lasciò nel cuore un grande affetto
per lui. Avvertii che si trattava di una
persona speciale. La sua accoglienza
fu straordinaria nei nostri confronti.
Nacque subito grazie alla comunità
il Creces “Comunione Rinnovata di
Evangelici e Cattolici nello Spirito
Santo” (otto membri di entrambi le
chiese). Subito si organizzarono in-
contri con migliaia di partecipanti
tra cattolici ed evangelici dapprima
nell’Auditorium dell’Università Cat-
tolica Argentina a Puerto Madero,
poi l’anno dopo a Calle Condarco e
nel 2006 nello stadio del Luna Park
di Buenos Aires. Un’opera grandis-
sima si intravedeva ed io ero lì a tutti
questi incontri. La meraviglia delle
meraviglie fu proprio vedere, seduto
in mezzo a noi, anzi dinanzi a me il
cardinale. Sentivo che qualcosa si
smuoveva nel cuore e soprattutto
quando imponemmo le mani su di
lui prima del suo intervento: ingi-
nocchiato dinanzi a migliaia di per-
sone riceveva la preghiera del suo
popolo. Dal 2004 in poi ebbi la grazia
per ben quattro volte di ritornare
nella sua diocesi e rivederlo e avere
anche momenti distensivi, come
mangiare tra un convegno e l’altro
un pasto frugale. Nel 2008 in forma
molto privata nella sua cappella, ce-
lebrò con pochi di noi una messa. Lì
rinnovai la mia consacrazione in
seno alla comunità. Per la prima
volta Angela De Bellis la coordina-
trice di Rio de Janeiro ( comunità
che  fondai io e altri missionari) rice-
veva la prima volta la consacrazione
nella comunità dalle sue mani. Che
momento! Lui si preparò l’altare, le
letture, tutto ciò che serviva per una
celebrazione  senza aiuti e senza ce-
rimonieri. Una mia sorella di viaggi,
M. Grazia Testa, cercò alla fine della
messa di baciargli la mano, lui la
scostò repentinamente, le strinse le
mani e le disse “prega per me”. Che
messa, che omelia! Una straordina-
ria figura di alto spessore spirituale!
Sono certa che la sua guida riporterà

La testimonianza di chi restò affascinato dall’incontro con Francesco cardinale. 
Umiltà e accoglienza nei gesti di un servitore di Dio che insegna a vivere nella semplicità

la chiesa alle sue origini, seguiremo
le orme di un pastore umile e povero
che cerca la Verità, l’unità della
Chiesa e la sola gloria di Dio. Bene-
detto XVI  ha preceduto questo
grande evento, gli ha preparato la
strada come il Giovanni Battista a
Gesù, che disse di Lui : “Non sono
degno di sciogliergli neanche i lacci
dei sandali”. Il nome che ha scelto
per incarnare la povertà di San Fran-
cesco, i suoi gesti già straordinari e
nello stesso tempo rivoluzionari che
già vediamo in questi giorni cambie-
ranno sicuramente il corso della sto-
ria. Sarà senza dubbio promotore e
garante di un vero dialogo fraterno
con tutte le professioni di fede e
religioni. Tutti già lo amano anche
i lontani che presto saranno vicini.
La sera della sua elezione un gran
pianto sgorgò dal profondo del
mio essere e non riuscivo a fer-
marmi. Tornavo a casa proprio da
un incontro ecumenico con i pa-
stori delle varie chiese della città e
in macchina dicevo: “Gesù rega-
laci Bergoglio!” In quell’occasione
tra l’altro avevo detto ai pastori
che a me sarebbe piaciuto l’argen-
tino per la sua santità. Non imma-
ginavo proprio che Dio ci facesse
un regalo così grande e  tutta la
notte senza prendere sonno non
feci altro che  ringraziarlo e lo-
darlo con tutto il cuore. Ero stra-
colma di gioia! Questo è un
momento storico eccezionale.
Ringrazio Gesù di avermi con-
cesso una grazia così grande. Tutta
la comunità di Gesù è grata a Dio
perché attraverso il card. Bergo-
glio, che riconobbe per primo al-
l’estero l’opera riconciliatrice e di
dialogo che facciamo in varie parti
del mondo, essa è cresciuta e ha
avuto uno slancio non indiffe-
rente. Ora che è Papa non pos-
siamo che esultare e aspettarci
un’evoluzione e un cambiamento
straordinari: per tutta la terra ve-
dremo meraviglie e sentiremo
profumo di santità. 

CCaammeellaa  VVeennddiittttii

Appena dopo la fumata bianca,
tutta la comunità del Seminario
Regionale si è posta in attesa del
nuovo Pontefice. In trepidazione

e con spirito di preghiera abbiamo
accolto il solenne annuncio: “Annuntio
vobis gaudium magnum: Habemus
Papam”. La figura del nuovo Papa
Francesco ha suscitato subito stupore ed
affetto. La scelta del nome Francesco, il
presentarsi con la semplice talare bianca,
il saluto affettuoso e semplice e l’invito
alla preghiera hanno toccato
profondamente il cuore e scardinato in
un attimo tutte le rigide
precomprensioni verso la figura austera
del Pontefice. Il segno che maggiormente
ha segnato il mio cuore e il cuore di tanti
credenti e di uomini di buona volontà è
stato il chiedere la preghiera da parte dei
fedeli con l’inchinarsi per accogliere la
benedizione di Dio invocata dal mondo
intero che subito si è raccolto in
profondo silenzio. Proprio quel silenzio
nato immediatamente ha segnato la
svolta di questo nuovo tempo di grazia
dello Spirito. Io ho pensato: «mamma
mia, il Papa che si inchina! Lui che
dovrebbe benedire chiede di invocare la
benedizione su di lui. È un grande!». Un
padre nella fede che cammina con i suoi
figli spirituali; un pastore che chiede al
suo gregge si essergli accanto; un fratello
che chiede di camminare in fratellanza
vera con tutti: ecco quello che da subito
ho compreso di Papa Francesco.
Commentando con i compagni l’elezione
e conoscendo meglio la figura del card.
Bergoglio, mi è venuta in mente la frase

che Gesù disse a S. Francesco: «Francesco
vai e ripara la mia casa!» ed ho sempre più
certezza che la Chiesa la guida lo Spirito
Santo e suscita ciò che occorre in quel
determinato periodo storico perché non
dimentichiamo di dover essere membra
vive del Corpo di Cristo. Benedetto XVI
nel suo messaggio di dimissioni disse:
«Nel mondo di oggi, soggetto a rapidi
mutamenti e agitato da questioni di
grande rilevanza per la vita della fede, per
governare la barca di san Pietro e
annunciare il Vangelo, è necessario anche

il vigore sia del corpo, sia dell’animo».
Papa Francesco ha il vigore necessario
per governare la barca di S. Pietro e dare
speranza al cammino della Chiesa
appesantito dagli scandali e
problematiche varie che minano la
credibilità dell’annuncio del Vangelo. La
particolarità che emerge subito del nuovo
Pontefice è la sua vicinanza alla gente,
una caratteristica acquisita nel suo
ministero apostolico come vescovo di
Buenos Aires. Alla fine della celebrazione
domenicale nella chiesa di S. Anna in

Vaticano, Papa Francesco ha certamente
sorpreso tutti e creato difficoltà ai
responsabili della sicurezza, ma ha dato
un segno chiaro che la Chiesa è vicino
all’umanità. La sobrietà, la semplicità del
linguaggio, la spontaneità dei gesti fanno
di Papa Francesco un pontefice capace di
arrivare diretto al cuore della gente,
augurandoci che siano disposti a farsi
incontrare ed accogliere il dono del
Vangelo. Nella omelia di inizio di
pontificato Papa Francesco così si
presenta: «Non dimentichiamo mai che il
vero potere è il servizio e che anche il
Papa per esercitare il potere deve entrare
sempre più in quel servizio che ha il suo
vertice luminoso sulla Croce; deve
guardare al servizio umile, concreto,
ricco di fede, di San Giuseppe e come lui
aprire le braccia per custodire tutto il
popolo di Dio e accogliere con affetto e
tenerezza l’intera umanità, specie i più
poveri, i più deboli, i più piccoli, quelli
che Matteo descrive nei giudizio finale
sulla carità: chi ha fame, sete, è straniero,
nudo, malato, in carcere. Solo chi serve
con amore sa custodire!». Quale miglior
modo per continuare l’Anno della Fede,
nel 50° del Concilio Vaticano II, per
riscoprire l’essenzialità delle cose e
mettere al centro Cristo nella nostra vita? 
Prego il Signore affinché Papa Francesco
possa davvero portare una ventata di no-
vità nella continua fedeltà al Vangelo per-
ché la semplicità, la trasparenza, la carità
e la fratellanza siano i valori assunti dalla
società mondiale e da tutte le religioni.

MMaarriiaannoo  GGiiooiiaa

UN SEGNO DELLO SPIRITO
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Èquesta la notte di Pasqua: non
una notte tenebrosa, senza
strade d’uscita, ma una notte

radiosa, una notte buona, una notte
speciale tutta ricolma della vici-
nanza di Dio, una notte nella quale
la sua Parola ci conduce per mano e
riscalda il nostro cuore.  Se la se-
guiamo essa ci guida alle origini
della nostra esistenza. La prima
delle letture parla dei principio del
mondo, quando Dio creò tutte le cose; la seconda dei principio della storia sacra,
quando Abramo fu chiamato e stipulò il patto con lui e così via. Possiamo udire le profe-
zie, che mostrano il cammino della salvezza attraverso la storia. Un evento segue l'altro,
e noi cogliamo la grande concatenazione fino a quella notte della quale canta l’ExuItet:
la notte «veramente beata», perché il Signore è risorto dalla morte e dall'oscurità della
tomba alla gloria della sua vita eterna. Non solo sentiamo raccontare d'essa, ma parteci-
piamo all'esperienza che la penetra e la inonda. Essa è vicina, vicinissima a noi; poiché
quanto Egli fece e quanto gli accadde è azione divina destinata a entrare in modo sem-
pre nuovo nell'esistenza cristiana, al momento della sacra celebrazione. La stessa cele-
brazione ci porta a quel principio in cui sono scaturito a nuova vita dalla grazia creatrice
di Dio, ci riporta al Battesimo. Quando lo si celebrò per me, quando la luce della grazia è
sbocciata in me. Quella vita, che deve durare per tutta l'eternità, è iniziata anche in me.
Allora ho accolto la vita di Cristo nell'intimo dei mio essere, nell'anima dell'anima mia.

Ora assumo ciò che ne consegue: essere una persona che vive non solo quale uomo, ma come chi ha ricevuto il sigillo indelebile dei Signore. La pietra è stata rotolata, la
tomba è rimasta vuota, la prigione della morte ha spalancato le sue porte e per la prima volta la terra ha restituito alla vita quello che aveva tenuto nascosto, lo ha ridonato
al mondo, alla terra e al cielo. Quelli che Ti avevano cercato tra i  morti hanno visto coi loro occhi che Tu non eri  più là, hanno sentito l'annuncio gioioso che Tu eri ormai
vivo per sempre: essi erano invitati a credere all'impossibile, alla tua Risurrezione. Anche noi come loro vogliamo uscire, grazie a Te, dalla tomba che opprime il nostro
cuore, quella tomba della paura atavica, della tristezza angosciosa e delle tante speranze deluse, della notte del Calvario e del peccato che tiene ancora oscurato l’animo
umano. Con il tuo risorgere, Signore, tutta l'umanità è stata liberata dal dominio, dalla potenza della morte. Tutti noi che siamo ancora destinati a morire sappiamo che ri-
ceveremo una vita superiore. Tu hai trionfato e, perciò, i rendici vittoriosi, e  liberaci dalle tombe interiori che vorrebbero ancora rinchiudere i nostri cuori nel dolore, nel
fallimento, nella disperazione… Facci uscire, facci  sentire vivi, più vivi che mai. E per noi che Tu sei Risorto e la Vita, che ha trionfato in Te, illumini e orienti tutta la nostra
vita cristiana ! 0 notte più chiara del giorno! 0 notte più luminosa del sole! 0 notte più candida della neve! O notte più illuminante delle nostre minuscole fiaccole, o notte
soave che ci parli del Paradiso! 0 notte che non conosce tenebre: tu allontani il sonno e ci fai vegliare con gli angeli. 0 notte, terrore dei demoni, o notte pasquale, attesa per
un anno!  O notte nuziale della Chiesa che dai vita ai nuovi battezzati e rendi innocuo il demonio intorpidito dal sole della grazia. O notte santa, notte veramente beata
nella quale l'Erede risorto introduce noi eredi mortali nel regno dell'eternità.
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SPERANZA DI MARIA,
INCONTRO CON IL RISORTO

Don Giuseppe De Virgilio,
biblista della diocesi di
Termoli – Larino, ci propone
un’interessante riflessione

sul Vangelo del giorno di Pasqua.
Riportiamo di seguito un’ampia
sintesi:
“Nel contesto dei racconti della ri-
surrezione leggiamo la prima scena
di Gv 20, che ritrae la Maddalena in-
sieme a Simon Pietro e all’altro di-
scepolo. Il verbo-chiave che ritorna
nel racconto giovanneo della risurre-
zione è «cercare» […]. 
Nella prima parte, la corsa di Pietro
e Giovanni e l’apparizione di Gesù
alla Maddalena […];nella seconda,
la doppia apparizione ai discepoli. 
Fissiamo il nostro sguardo sul con-
testo in cui si colloca la scena: Gio-
vanni parla di un giardino (Gv 19,4)
nel quale era stato scavato un se-
polcro nuovo. Il tema evoca il con-
testo dei racconti di creazione (Gn
1-3), la trama sponsale della ricerca
nel Cantico dei cantici (Ct 4-6) e
per ultimo il Getsemani (Gv 18,1). Il
giardino viene presentato nell’im-
maginario biblico come luogo
dell’armonia, della possibilità di
una vita bella e beata, ma evoca
anche la solitudine e la prova, unita
alla ricerca di Dio e alla preghiera.
E’ in questo contesto che l’evange-
lista elabora la tensione tra morte e
vita, sepolcro recintato e apertura
verso il Cielo. 
- Maria Maddalena è la donna «che
cerca» quel Gesù che «ha amato i
suoi fino alla fine» (Gv 13,1): dopo
aver condiviso il cammino verso Ge-
rusalemme e il dolore della morte
cruenta sulla croce, Maria aveva
compreso che Gesù era l’unica inso-
stituibile verità della sua vita e per
questo si lancia in un’indomabile ri-
cerca del suo Signore. 
Al dramma della croce si aggiunge la
delusione di non poter piangere sul
suo cadavere. Il pianto della donna
rivela la sincera espressione della

sua fede […]. Maria inizia «nel buio
del mattino presto» il «primo giorno»
della settimana […]. Maria vede la
pietra ribaltata dal sepolcro […]. 
Da questa constatazione inizia la ri-
cerca affannosa ed angosciata del Si-
gnore. 
La donna si muove ancora nel buio e
non si preoccupa di ispezionare l’in-
terno del sepolcro aperto, ma si pre-
cipita ad avvertire i discepoli. 
I sentimenti di Maria sono ancora
più sconvolti: nell’oscurità lei vive
un vuoto incolmabile […]. 
La corsa notturna rivela il movi-
mento intimo della Maddalena, la
quale informa i discepoli […]. L’an-
nuncio della Maddalena introduce la
nuova scena in cui i protagonisti
sono i due discepoli (vv. 3-10): essi
escono, corrono ed arrivmoriale»
[…]. L’evangelista descrive la dina-
mica esterna della ricerca, differen-
ziando i due atteggiamenti: Simon
Pietro «osserva», l’altro discepolo
«vede e crede».  Mentre si afferma
che il discepolo anonimo «vide e cre-
dette» (v. 8), l’evangelista annota su-
bito dopo che entrambi «non
avevano ancora compreso la Scrit-
tura, che doveva risuscitare dai
morti» (v. 9). 
Il racconto evidenzia nei particolari
il conflitto radicale tra morte e vita,
ricerca di un cadavere e incontro
con un Vivente, esperienza paurosa
della notte e gioia nella luce glo-
riosa, corsa affannosa verso il se-
polcro ormai vuoto e missione
universale che nasce dal cenacolo
di Gerusalemme e si schiude verso
gli estremi confini della terra.
Simon Pietro e l’altro discepolo tor-
nano a casa senza lasciar trasparire
reazioni o sentimenti circa l’acca-
duto. Solo Maria rimane presso la
tomba ormai vuota. 
E’ la «speranza» di incontrare il suo
Maestro, che resta sola, anche
quando la «fede» e la «carità» si
eclissano”. 
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La Parola
che scalda il cuore

trascorreva. Ho chiesto al Signore di
farmi continuare a vivere, anche su di
una sedia a rotelle, perché avrei voluto
vedere crescere mio figlio di soli sette
anni. Ho ricordato che la Domenica
precedente era S. Luca, mi ero
confessata e poi comunicata durante la
Santa Messa; ero in grazia di Dio e ho
detto al Signore “Se questo è il mio
momento, sono pronta,sia fatta la Tua
volontà” e in quel preciso momento ho
percepito un’ immensa pace. Poco dopo
ho sentito un cane che mi leccava la
mano,  mi aveva trovata in mezzo
all’erba e aveva guidato i contadini che
raccoglievano le olive nei campi vicini, e
questi mi hanno soccorsa. La mia
passione è continuata con i duri esercizi
di riabilitazione per poter riprendere a
camminare, i miei muscoli erano come
cavalli frustati già stanchi, le scosse
elettriche mi pervadevano le gambe al

La mia passione è iniziata nel
momento in cui ho perso tutta la mia
forza e onnipotenza nel novembre del
94, quando credevo di avere tutto il

mondo nelle mani per la mia forza fisica e
mentale,caratteristiche queste, che mi
permettevano di essere sempre un gradino
più in alto rispetto agli altri. Per risorgere
bisogna morire ed io ho toccato la morte
nel momento in cui sono caduta, dopo aver
fatto un volo da sei metri di altezza.
Lì,immobile, con le gambe paralizzate
dall’impatto violento con la terra, ho
provato a rialzarmi puntando tutta la mia
forza sulle braccia, ma, per il dolore
fortissimo che mi toglieva il respiro,
perdevo i sensi; mi sono sentita persa non
potendo fare più nulla. Allora mi sono
rivolta al Signore pregandolo
intensamente, facendo memoria della mia
vita.  Mi sono bastati pochi minuti, ma forse
non avevo più la percezione del tempo che

semplice sfioramento.  Ho continuato a
pregare quando mi riaccompagnavano a
letto, non perdendo mai la speranza
nella Grazia di Dio, e Lui mi ha donato
molto di più di quello che gli ho chiesto;
la Sua Grazia è sovrabbondante, siamo
noi che la limitiamo con la nostra poca
fede.  Sono io,adesso, che continuo ad
accompagnare i miei amici che sono su
una sedia a rotelle e riesco a capire dai
loro occhi di cosa hanno bisogno, amore
e gratuità e non di pietismo mercificato. 
La mia Pasqua è ogni giorno, quando
poggio i piedi a terra, anche se a fatica
mi alzo dal letto. Vivo la vita,che Lui mi
ha ridonato ringraziandolo ogni mo-
mento della mia giornata e da medico
che ero e sono tutt’ora,guardo con occhi
nuovi alla sofferenza delle persone che
mi circondano perché anche io la vivo
insieme a loro.  

AAnnttoonniieettttaa  SSttoorrttoo
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